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1.1254. L'articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53, è sostituito dal seguente: 

«Art. 9. -(Misure a sostegno della flessibilità di orario).- 1. Al fine di promuovere e incentivare azioni 
volte a conciliare tempi di vita e tempi di lavoro, nell'ambito del Fondo delle politiche per la famiglia di cui 
all'articolo 19 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, è destinata annualmente una quota individuata con decreto del Ministro delle politiche per 
la famiglia, al fine di erogare contributi, di cui almeno il 50 per cento destinati ad imprese fino a 
cinquanta dipendenti, in favore di aziende, aziende sanitarie locali e aziende ospedaliere che applichino 
accordi contrattuali che prevedano azioni positive per le finalità di cui al presente comma, ed in 
particolare: 

a) progetti articolati per consentire alla lavoratrice madre o al lavoratore padre, anche quando uno 
dei due sia lavoratore autonomo, ovvero quando abbiano in affidamento o in adozione un minore, di 
usufruire di particolari forme di flessibilità degli orari e dell'organizzazione del lavoro, tra cui part time, 
telelavoro e lavoro a domicilio, orario flessibile in entrata o in uscita, banca delle ore, flessibilità sui turni, 
orario concentrato, con priorità per i genitori che abbiano bambini fino a dodici anni di età o fino a 
quindici anni, in caso di affidamento o di adozione, ovvero figli disabili a carico; 

b) programmi di formazione per il reinserimento dei lavoratori dopo il periodo di congedo; 

c) progetti che consentano la sostituzione del titolare di impresa o del lavoratore autonomo, che 
benefici del periodo di astensione obbligatoria o dei congedi parentali, con altro imprenditore o lavoratore 
autonomo; 

d) interventi ed azioni comunque volti a favorire la sostituzione, il reinserimento, l'articolazione 
della prestazione lavorativa e la formazione dei lavoratori con figli minori o disabili a carico ovvero con 
anziani non autosufficienti a carico». 

 

 

1.[1255. Le risorse di cui al comma 1254 possono essere in parte destinate alle attività di promozione 
delle misure in favore della conciliazione, di consulenza alla progettazione, di monitoraggio delle azioni 
nonché all'attività della Commissione tecnica con compiti di selezione e valutazione dei progetti] (636). 

 

(636) Comma abrogato dal comma 2 dell'art. 38, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

 

 

1.[1256. Con decreto del Ministro delle politiche per la famiglia, di concerto con i Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e per i diritti e le pari opportunità, sono definiti i criteri per la concessione dei 
contributi di cui al comma 1254. In ogni caso, le richieste dei contributi provenienti dai soggetti pubblici 
saranno soddisfatte a concorrenza della somma che residua una volta esaurite le richieste di contributi 
delle imprese private] (637). 

 

(637) Comma abrogato dal comma 2 dell'art. 38, L. 18 giugno 2009, n. 69. 

 

 



1.1259. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli 
enti locali, nelle more dell'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, il Ministro delle politiche per la 
famiglia, di concerto con i Ministri della pubblica istruzione, della solidarietà sociale e per i diritti e le pari 
opportunità, promuove, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in 
sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, avente ad 
oggetto il riparto di una somma di 100 milioni di euro per l'anno 2007, 170 milioni di euro per l'anno 
2008 e 100 milioni di euro per l'anno 2009. Nell'intesa sono stabiliti, sulla base dei princìpi fondamentali 
contenuti nella legislazione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui 
base le regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei 
servizi socio-educativi, al quale concorrono gli asili nido, i servizi integrativi, diversificati per modalità 
strutturali, di accesso, di frequenza e di funzionamento, e i servizi innovativi nei luoghi di lavoro, presso 
le famiglie e presso i caseggiati, al fine di favorire il conseguimento entro il 2010, dell'obiettivo comune 
della copertura territoriale del 33 per cento fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo 2000 
e di attenuare gli squilibri esistenti tra le diverse aree del Paese. Per le finalità del piano è autorizzata una 
spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2007, di 170 milioni di euro per l'anno 2008 e di 100 milioni di 
euro per l'anno 2009 (639). 

 

(639) Comma così modificato dal comma 457 dell'art. 2, L. 24 dicembre 2007, 
n. 244. Vedi, anche, l'art. 45, D.L. 1° ottobre 2007, n. 159, la letterab) del 
comma 14 dell'art. 1, D.L. 16 maggio 2008, n. 85 e il comma 131 dell'art. 1, L. 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 

 

1.1260. Per le finalità di cui al comma 1259 può essere utilizzata parte delle risorse stanziate per il Fondo 
per le politiche della famiglia di cui al comma 1250. 
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